
TERZA CONVENZIONE FRA IL CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA E IL

COMUNE  DI  PIEVE  DI  CENTO  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  VASCA  DI

LAMINAZIONE DI SISTEMA FINALIZZATA ALLA MITIGAZIONE DEL RISCHIO

IDRAULICO (PRIMO STRALCIO  – SECONDA FASE) E LA PROGETTAZIONE

ESECUTIVA  PER  SUCCESSIVO   AMPLIAMENTO  VASCA  (SECONDO

STRALCIO).

*****

L’anno 2021, il giorno 09 del mese di novembre,

tra

il  Consorzio  della  Bonifica Renana,  codice  fiscale  91313990375,  con sede in

Bologna, Via S. Stefano 56,  per brevità indicato nel prosieguo del presente atto

anche come “Consorzio”,  qui rappresentato dalla Presidente Dott.ssa Valentina

Borghi, nata a  Bentivoglio (BO) il 04/02/1977,   la quale interviene nel presente

atto non in proprio ma in nome, per conto e in rappresentanza del Consorzio

della  Bonifica  Renana,  ed  agisce  in  forza  della  deliberazione  del  Comitato

Amministrativo n. 202/2021CA del 15/10/2021;

e

il Comune di Pieve di Cento,  codice fiscale 00470350372, con sede in Piazza

Andrea Costa 17, Pieve di Cento, per brevità indicato nel prosieguo del presente

atto anche come “Comune”, qui rappresentato dal Responsabile del 4° Settore

Edilizia-Urbanistica-Ambiente-Protezione  Civile,  Ing.  Alessia  Tonello,  nata  a

Verona (VR) il 02/01/1975, la quale agisce in forza del decreto di nomina del

Sindaco   n.  5  del  25/05/2021  per  dare  esecuzione  alla  deliberazione  del

Consiglio Comunale  n. 51 del 29/09/2021;

Premesso:

- che in  Comune di  Pieve di  Cento sono in  corso di  realizzazione comparti

residenziali indicati con le sigle 3A, 3B e C10, nella parte sud del territorio,

per una superficie totale di 10,67 ettari;

- che i suddetti comparti insistono nel bacino idraulico dello scolo Canalazzo di

Castello d’Argile;



- che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  20,  comma  1,  del  vigente  Piano

Stralcio per l’assetto Idrogeologico del  Reno,  i  comparti  devono dotarsi  di

opere di mitigazione idraulica per una volumetria di almeno 500 mc per ogni

ettaro urbanizzato;

- che, in alternativa, il Comune ed il Consorzio hanno concordato una soluzione

di  sistema  individuando  nel  PSC  un’area  le  cui  caratteristiche   risultano

idonee alla realizzazione di una vasca di laminazione di sistema per acque

meteoriche,  al  fine  di  soddisfare  la  condizione  di  invarianza  idraulica  per

alcuni degli ambiti territoriali già edificati nella parte Sud del territorio e, in

futuro, di mettere in sicurezza le aree scolanti nello Scolo Canalazzo anche in

considerazione  degli  ambiti  da  edificare  secondo  quanto  previsto  dagli

strumenti urbanistici vigenti;

- che  il  Consorzio  ed  il  Comune  hanno  concordato  di  procedere  alla

realizzazione  delle  opere  per  stralci  funzionali  tenuto  conto  dei  tempi  di

urbanizzazione delle aree potenzialmente previste dal PSC comunale quali

possibili zone di espansione;

- che il primo stralcio, ritenuto prioritario, prevede i lavori relativi alla vasca di

laminazione a servizio degli  ambiti  territoriali  in corso di edificazione nella

parte sud del territorio;

- che  il  secondo  stralcio  riguarda  l’ampliamento  della  vasca  al  fine  di

contribuire al miglioramento della sicurezza idraulica non solo del comparto

ma anche dell’intero quadrante idraulico afferente allo scolo Canalazzo;

- che  in  data  17/06/2015,  prot.  n.  4597,  è  stata  sottoscritta  la  prima

convenzione con il Comune di Pieve di Cento finalizzata:

 alla progettazione esecutiva e realizzazione della prima fase del primo

stralcio consistente nella realizzazione di  una condotta di  scarico nello

scolo  Canalazzo  e  nel  rifacimento  di  due  attraversamenti  sullo  stesso

scolo;

 alla  progettazione  preliminare  della  seconda  fase  del  primo  stralcio

consistente  nella  realizzazione  di  una  vasca  di  laminazione  a  monte

dell'immissione dello scolo Canalazzo a servizio dei comparti in corso di

edificazione sulla parte sud del territorio;



- che la suddetta convenzione prevedeva altresì che la progettazione esecutiva

e la realizzazione degli interventi della seconda fase del primo stralcio e del

secondo stralcio delle opere avrebbero dovuto essere oggetto di specifiche

convenzioni  tra  Comune  e  Consorzio  che  entrambi  gli  Enti  si  sarebbero

impegnati a sottoscrivere;

- che  in  data  19/06/2020,  prot.  n.  6653,  è  stata  sottoscritta  la  seconda

convenzione (primo stralcio – seconda fase) con il Comune di Pieve di Cento

che prevede:

 la  progettazione  esecutiva  della  seconda  fase  del  primo  stralcio

consistente nella realizzazione di una vasca di laminazione a monte

dell'immissione dello scolo Canalazzo a servizio dei comparti in corso

di edificazione sulla parte sud del territorio;

 l’impegno del  Consorzio,  nel  caso di  finanziamento delle  opere,  ad

assumere le  funzioni  di  stazione appaltante e direzione lavori  delle

stesse;

- che il Consorzio, con deliberazione di Comitato Amministrativo n. 17/2021CA,

verb.  n.  84/CA del  28/01/2021,  ha approvato in  linea tecnica  il  progetto

esecutivo  "P0666/P -  Realizzazione di  una vasca di  laminazione a  monte

dell'immissione dello scolo Canalazzo in Comune di Pieve di Cento (primo

stralcio - seconda fase)" dell'importo di € 260.000,00;

Considerato:

- che nel  contesto del  Decreto del  Ministero  dell’Interno,  di  concerto  con il

Ministero dell’economia e delle finanze, emesso in data 23 febbraio 2021 e

recante “Contributi ai comuni per la realizzazione di opere pubbliche per la

messa in sicurezza di edifici e del territorio anno 2021 - art. 1, comma 139 e

seguenti, L. 145/2018”, il Comune di Pieve di Cento è risultato beneficiario

del seguente intervento:

 n.  ordine  3767  -  Realizzazione  di  vasca  di  laminazione  di  sistema

finalizzata alla mitigazione del rischio idraulico (1° stralcio – 5.500 mc)

per un importo di € 300.000,00;



- che il  Comune di Pieve di  Cento con lettera  in data 23/04/2021,  prot.  n.

3862, ha  richiesto  al  Consorzio,  previa  sottoscrizione  di  apposita

convenzione:

 di  assumere  il  ruolo  di  soggetto  attuatore  degli  interventi  (primo

stralcio – seconda fase);

 di redigere la progettazione esecutiva relativa al secondo stralcio;

- che  l’importo  complessivo  degli  interventi  è  stimato  in  €  335.000,00  a

carico del Comune, di cui € 300.000,00 finanziati dal Ministero dell’Interno

con Decreto  del  23 febbraio 2021 ed € 35.000,00 con fondi del bilancio

comunale;

- che il Consorzio, ente di diritto pubblico ai sensi dell’art. 12 della L.R. Emilia-

Romagna 2 agosto 1984, n. 42, e dell’art. 59 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215,

svolge  compiti  di  progettazione,  costruzione,  esercizio,  sorveglianza  e

manutenzione  di  opere,  impianti  e  infrastrutture  finalizzati  alla  difesa  del

suolo,  allo  sviluppo equilibrato  del  territorio  e  alla  tutela  e  valorizzazione

delle risorse ambientali, con particolare riferimento a quelle idriche;

- che l'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e

integrazioni,  prevede  la  possibilità  di  realizzare  accordi  di  programma  e

convenzioni tra Enti locali ed altri soggetti pubblici per l'attuazione di opere e

interventi che richiedono l'azione integrata e coordinata degli Enti interessati;

- che l’art. 5, comma 1, della L.R. n. 7 del 6 luglio 2012, prevede la possibilità di

realizzare accordi e convenzioni tra Consorzio, Regione ed Enti locali per la

progettazione e realizzazione di  interventi  strumentali  al  perseguimento di

interessi  comuni  per  la  cui  attuazione  è  necessaria  l'azione  integrata  e

coordinata degli Enti pubblici interessati;

- che il Ministero dell’Interno ha emesso parere negativo in merito al quesito

posto  dall’Amministrazione  comunale  se  ci  fossero  motivi  ostativi

all’avvalimento del Consorzio da parte dell’Amministrazione Comunale, per la

realizzazione delle opere previste dal citato Decreto del 23 febbraio 2021.

Tutto ciò premesso, e convenuto tra le Parti come sopra definite che la Premessa

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, le Parti medesime



stipulano e convengono quanto segue:

Art. 1 – Oggetto

Il  Comune e il Consorzio stabiliscono, verificata la specifica convergenza delle

reciproche  funzioni  di  legge,  una  collaborazione  istituzionale  finalizzata  alla

realizzazione di vasca di laminazione di sistema finalizzata alla mitigazione del

rischio idraulico (1° stralcio – seconda fase), nonché la progettazione esecutiva

del  secondo  stralcio  disciplinata  dall’art.  5  della  presente  convenzione  -

P0666/P.

Ai  fini  dell’attuazione  della  collaborazione  stabilita  al  comma  1  del  presente

articolo,  il  Consorzio assume le funzioni di  progettazione,  stazione appaltante

nonché di direzione dei lavori, ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e delle altre

disposizioni in materia di lavori pubblici.

L’importo  degli  interventi  è  stimato  in  €  335.000,00  (euro

trecentotrentacinquemila/00)  a  carico  del  Comune, di  cui  €  300.000,00

finanziati dal  Ministero  dell’Interno con Decreto  del   23 febbraio  2021  ed €

35.000,00  con  fondi  del  bilancio  comunale  derivanti  da  trasferimento  da

privati.

Art. 2 – Oneri ed obblighi delle Parti

Il Consorzio si impegna a:

- nominare il Responsabile Unico del Procedimento;

- aggiornare il quadro economico del progetto esecutivo, già approvato in

linea  tecnica  con  la  citata  deliberazione  di  Comitato  Amministrativo  n.

17/2021CA,  verb.  n.  84/CA  del  28/01/2021  (primo  stralcio  –  seconda  fase),

all’importo di € 335.000,00;

- espletare le procedure di affidamento ai sensi della normativa vigente in

materia di lavori pubblici;

- svolgere  i  compiti  di  direzione  dei  lavori  ai  sensi  del  D.M.  n.  49  del

07/03/2018,  di  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione  ed

esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. nonché di redigere la

contabilità dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione delle opere;



- fornire al Comune tutta la documentazione necessaria ad effettuare la

rendicontazione al Ministero dell’Interno relativamente all'utilizzo del  contributo

concesso;

- provvedere alla richiesta dei CIG sul portale SIMOG ed alla compilazione

tempestiva  dei  relativi  dati  sul  SITAR  2.0  per  consentire  al  Comune  gli

adempimenti sulla BDAP Mop;

- trasmettere  al  Comune  periodicamente  gli  atti  assunti  che  prevedono

impegni di spesa con relativi CIG;

- non  utilizzare  le  economie  di  gara  fino  al  collaudo  dei  lavori  e

successivamente comunicare al Comune l’importo delle suddette.

I contenuti dei singoli livelli  di progettazione saranno definiti dal Responsabile

del Procedimento.

Il Consorzio provvederà ad indire le procedure per l’affidamento dei lavori solo

ad avvenuta approvazione del progetto da parte del Comune.

Il Comune si impegna a:

- finanziare gli interventi mediante l'erogazione al Consorzio della somma

pari ad € 335.000,00;

- approvare, con atti di Giunta Comunale, i progetti esecutivi (1° stralcio-2°

fase e 2°stralcio) presentati dal Consorzio;

- effettuare, entro 7 giorni dal ricevimento della documentazione da parte

del  Consorzio,  la  rendicontazione  al  Ministero  dell’Interno  relativamente

all'utilizzo del contributo concesso.

Art. 3 – Modalità di rimborso

ll  Comune si  impegna a  trasferire  al  Consorzio  la  somma di  €  335.000,00

secondo le seguenti modalità:

- 20% alla sottoscrizione della Convenzione;

- 60% entro 30 giorni dall’erogazione effettiva del contributo da parte del

Ministero  dell’Interno  previa  verifica  dell’avvenuto  affidamento  dei  lavori

attraverso  il  sistema  di  monitoraggio;  a  tal  fine  il  Consorzio  provvederà  a

trasmettere  al  Comune  la  delibera  di  aggiudicazione  unitamente  alla

documentazione attestante le spese inerenti alla progettazione eventualmente

sostenute sino a quel momento;



- il restante 20% entro 30 giorni dall’erogazione effettiva del contributo da

parte del  Ministero dell’interno  previa trasmissione del  certificato di  regolare

esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori.

Le  somme  versate  al  Consorzio  costituiscono  rimborso  spese  per  attività

istituzionali  e sono escluse dal campo di  applicazione I.V.A.  ai  sensi  dell’art.  1,

comma 1-bis, del D.L. 125/1989 convertito con L. 214/1989, così come sostituito

dal D.L. n. 90/1990, convertito con L. 165/1990.

Art. 4 – Manutenzione e proprietà delle opere

Il Consorzio, unitamente allo stato finale ed al certificato di regolare esecuzione,

consegnerà al Comune il “Piano di manutenzione dell’opera” che sarà a carico

del Comune stesso.

Le  opere  oggetto  degli  interventi  di  cui  alla  presente  convenzione  sono  e

rimangono di proprietà del Comune.

Art. 5 – Progettazione esecutiva secondo stralcio e rettifica art. 3 della seconda

convenzione del 19/06/2020 prot. n. 6653

Il  Consorzio  si  impegna a consegnare entro  il  30/06/2022 la  progettazione

esecutiva del secondo stralcio riguardante l’ampliamento della vasca a servizio

dei comparti di nuova urbanizzazione e la realizzazione delle opere necessarie

allo sfioro in vasca dello scolo Canalazzo.  Tale data potrà subire modifiche a

seguito  di  eventuali  scadenze  successivamente  comunicate  dal  Ministero

dell’Interno.

All’approvazione del progetto esecutivo relativo al secondo stralcio il Comune

verserà al  Consorzio,  a titolo di  rimborso degli  oneri  sostenuti,  l’importo di  €

10.000,00.

In merito alla progettazione del primo stralcio (seconda fase), ad integrazione e

specifica  di  quanto  previsto  all’art.  3  della  convenzione  sottoscritta  in  data

19/06/2020 prot.  n.  6653,  le  Parti  convengono che il  Comune rimborserà al

Consorzio  la  somma  di  €  35.000,00  che  ricomprende,  oltre  alle  spese

sostenute per affidamenti esterni propedeutici alla progettazione degli interventi

indicati all’art.  3 comma 1,  anche le spese del personale consortile impegnato

nella progettazione.

Art. 6 - Durata della convenzione



La presente convenzione avrà durata dalla data di stipula fino all’espletamento

dei reciproci impegni.

Art. 7 - Controllo

Il  Comune  potrà  esercitare  l’attività  di  controllo  tecnico  e  amministrativo

sull’operato del Consorzio attraverso il proprio personale. Eventuali osservazioni

o prescrizioni sull’esecuzione dei lavori saranno comunicate in forma scritta alla

Direzione dei  Lavori  che  si  impegna a  recepirle  nel  rispetto  dell’autonomia e

responsabilità del ruolo rivestito.

Art. 8 - Referenti per l’esecuzione della convenzione

Al  fine  di  assicurare  la  migliore  attuazione  della  presente  convenzione,  si

stabilisce che il  referente per il  Comune è il  Responsabile Lavori  Pubblici  Ing.

Erika  Bega  ed  il  referente  del  Consorzio  è  il  Direttore  Area  Tecnica  Ing.

Francesca Dallabetta.

I suddetti referenti provvederanno ad ogni opportuno contatto ed iniziativa, in

applicazione del principio di leale collaborazione.

Art. 9 - Risoluzione

Qualora,  a  giudizio  concorde  delle  parti,  l’oggetto  della  convenzione  fosse

ritenuto superato,  o si  ritenessero opportune altre forme di collaborazione, la

convenzione potrà essere risolta anticipatamente con accordo scritto. In tal caso

il Comune corrisponderà  al Consorzio l’importo relativo alle attività di lavoro già

concluse, salva verifica positiva della documentazione presentata.

Qualora  il  Consorzio  non  proceda  all’esecuzione  della  presente  convenzione

secondo le condizioni con la perizia e la diligenza necessarie, il Comune potrà

fissare un congruo termine per l’adempimento. Scaduto tale termine il Comune

potrà considerare la convenzione risolta per inadempimento del Consorzio, salvo

il risarcimento di eventuali danni.

Art. 10 - Corrispondenza

Tutta la corrispondenza e la documentazione relativa alla presente convenzione

dovrà essere inviata ai seguenti indirizzi:

- Comune  di  Pieve  di  Cento,  Piazza  A.  Costa  n.  17  -  pec

comune.pievedicento@pec.renogalliera.it;

- Consorzio della Bonifica Renana, Via S. Stefano n. 56, 40125 Bologna -



pec bonificarenana@pec.it.

Art. 11 - Registrazione

Il presente atto non è soggetto a registrazione ai sensi dell'art. 1 della tabella

“Atti per i quali non vi è obbligo  di chiedere la registrazione” allegata al  D.P.R.

26 aprile 1986, n. 131  ed è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della

tabella allegato B al D.P.R. 642/1972 e ss.mm.ii..

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Comune di Pieve di Cento: Alessia Tonello

Consorzio della Bonifica Renana: Valentina Borghi

Il  presente documento  è  sottoscritto  esclusivamente  con firma digitale  ai  sensi

degli  artt.  20 e 21  del  D.lgs.  82/2005 che attribuiscono pieno valore legale e

probatorio.
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